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Falle dl ‘Lrapani Palermo g, Aprile fh.'
Signor Capitane '

Con altra mia 1n data di ., . . nell’ atto_che le manifeftai il permeflo ac=
cordato da § A . R. per lo raprimento ds JRefio Teatro, le inculcai di non
fare aver luogo a rapprefentaziom, che attaccare poteflero 1l coftume ¢ la pub~
blica decenza * per qual motivo aggiunsi efpreflamente che qualunque rapprefen-
tazione si fofle prima dovuta rivecere da lei, e da cotefto Afciprete

Pervenutami ora una nuova Minifieriale, con una rnmofiranza n eff2 acchius
sa del detto Arciprete, e dei Parrochi di eotefio Comune, 1 quali fi lagnano
altamente del disordine, che regna ccfia nel detto Teatroy c della mdecenza che
fi vede fegnare nello fieflos sondhnel caso di avvertula, che le rapprelentanze
teatruli servendo a formar la merale, ed 1l carattese della naziene, ¢ non aper=
vertirlo, & Rata {empre particolar cura det Governt, e preflo not {pecialmente
di 8. M .checoloro, che fono deftinati al reggimento delle Citta rifpettive, eleg-
gano le perfone di maggior probita ed intelligenza, per rivedere col maggior
rigore qualunque compofiziene o manufcritta, o fiampata da elporst al pubblico,
e che rapprefentar non {i pofla {enza precedere tal revifiene, onde cos fi elclu-
da tutto ¢10 che 1 qualunque modo potefle offendere la Religione, 1l coftume,
ia decenza, ¢ le buone'mafime , che convengono alla enefia Sogietd , ed al Go-
verno.

To quindt nell' atto chele tinnovo 11 mio precedente ordine affinché pef
cennato modo fi faccia da les , e da cotefto Arciprete la revilione di qualsisia




apprefentazione che far fi voglia #n eotefio Teatro ; vengo inoitread fnearicars
‘:Pche in tutte le rapprefentaziom suddette , ancorche nvedure nell’ efprefla maw
niera , prefieda Ella quando fi efegatfcony, affinche fi mantenghi 1l buon ordine,
¢ fi oflervi la pubblica/decenza , ed il* chftome non soffra 1 qualunque guisa
alcun detrimento Wk e
La incarico finalmente di darmi tif¢ontro del sicapito della prefente, edi
¢id che Ella sara per praticars th' adempimento del mio ordine , ¢ quande og~
corra in alcuna ciccoftanza, non tralafc: di subito miferire ,

' il L’ Intendente
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del Comune dt ~ ¥ K% altil O
Salemi 7
' i o d : Ay TR ]‘ :

——

( N. 25 ) S8t fanno delle rifleffioni sit di una compra di fra=

mento o ¢ sulla mera del paney [i rimettono wntanto le cartes, fi ordina

di convoeare 1l Conpiglio Cruteo, per Yurné serio efame , e deliberare crd
che crede pus ‘analogo alloyunrereffe del Comune 5 con rimetsere 1ale

Intendenza :a'chéeradzf_one_. g o 4

Valle di Trapasi '

!

w

o : RGN Palermo x5 dAprilg 1818,
Signor Capitano el A 48

otefto Senato con Rapporto dei 313 di Matzo trafcorso mi manifefié, che
per difcalate 1a’mera del pane’ fino, data dal Givico Configlio dalli graa quin-
deci 4 grana quattordici rotolo, bifegno acquiftare setto 1t 2. Febrajo da Mr3
Vito Romano una partita di trumente al prezzo di onze 4. 10 falma, ¢ mi ac-
chiuse le copie della meta , ¢ aello firumento della compra . Mi soggiunse che
- secondo la convenfione fi rese prefcindibile di obbligare i fornai a consumare
1l frumento comprato, ma che coftoro erano infubordinati; avvalendost della
garenzia del Giugice Civle. Mi accenno indi le ifianze del venditore per lo
adempimento del eontratto 3 @ mi chiefe del provvediment . : .

Avendo 10 'preso allora in considerazione sf fatto Rapporto , credei proprio

- dimandare dal detto Senato quelle dilucidaziont , ch’ Ella vedra nifente compen-

diefamente 1n altro rapporto del Senato fteflo giontom1 con quefia pofta in data
degli 8 corrente, nel quale leggerd anche le iipofte che dal Senato i € credu-
to di darmi 6 _

Tali nfpofte non fono ftate di piena mia soddisfazione , né han prodotto
pell’ ammo mio quella serentta , per la quale non devessi dax luogo ad altre ope-
raztoni, che m' impone la carica @ me indoffata . Io ho wiflettuto che la com-
pra suddetta non vt ha dubbio ch’ efler dovea preceduta dalla deliberazione del
Civice Configlio* e quando quefio non oftant1 le premure ed iftanze del Senato
differsva a munirsi, avrebbe 1l Senato anziddetto potuto fat tante incumbsnze per
togliers: dalla refponsabilitd , € fpecialmente aviebbe potuto ricorrere alle Auro-
titd competentt , ed tmplorar le opportune provwidenze

Non ho tralafciato ancora di nifletiere , che non eravi nel tempo della sud-

i ! deita compra quella urgenza preflante suppofta dal Senato Essa compra fu con®

#a & 21. Febrajo trafcorso , quando gia 1 prezzi  secondo accennasi nelle




ero_mcdpﬁmg » #he mi fi ¢ rimeflo, erane cominciati a ribaflare, e daperr
tto annunaiavasi per gli fiessi ribaffo ulteriore. L !

Ho considerato_finalmente che 1a meta 1mpéfta ‘dal Configlio 1l gmmo‘lﬂv
preflo della derta compra, la quale non praiefe altro, che 1) particolare pro=
ficto dellt Panertien , el 1l disvantaggio n§l Pubblico, non puo dar forza alle
offervaziont del Senato s 1mperciocche altro da c10/ potrebbe conchiudersi
se¢ non che 11 Configlio fieflo fi condusse senza avvedutezza sed in un modo, che

Comune .,

Fofte le cose fin’ ora dette ; jo acchiudo a lei originalmente tanto il primo

guanto 1l secondo Rapparto del Senato, con tutte le catte 1n jess1 avvolte , con-
siftents 1 numere sette pezzi segnatl’ dal Segretario Generaley e la fncirico di
convocare all' iftanre di mio erdine il sopraddetto’ Civico Configlio , a cut pas-
serd subite la presente infieme con tutte le succennate carte origmali, dffinche
1l medefimby' che rappresenta attualmente secondo Je rimefle Istruzions il Decus
rionato , prendefle tutto nella pid serta considerazione, esaminafle con' matarita
tutte ' elpofie cnct?ﬂanzc s € tulte ancota le iifleffiont, che fi sono fatte, ed 1~
di deliberafie Topta quello che srede di eflere pra giufio, e p1i analoge agl’ n-
“keressi del Comune ed alla retta Ammimfirazione dello feffo, Non trafcurando
“@i tener presente , el gaso che potefle credese di effest proceduto legzlmente
‘€ con Yegolarita mella detta coinpra, 1l mezzo, che mi & pervenuto a notizia,
“efferst adoperato in alcun altro Comune di cotefia Valle, cioé & indurie con
_ prudenti maniere i libert Panizzatori a prendersi 1l frumento del Comune, ¢ pa-
Mleparlo, mischisndolo con quello di loro appartenenza. }

onfighe curera Eila 1 ito di_rimetterla a_me
wando m;tnr:" !f‘i‘gl%phiﬁ'ﬁ“l‘:'{'o pullcnr:

ofto & quoto nellvArt, ror. Jegll Statuti,

e ey ol timetterml thle deliberazi avra anehe cura di refutuirmi le annefle
~ Cearte orfginali bel numero , che '°Pm ftato efpreflo .
Y .. (Y | . ﬂ, L' lIntendente
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A Capitano Giuftiziere _
i Del Comune di -
; Mazara ' 4 .
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( N.._Qﬁ ) S* rumettono le Lstruzioni della Lifia degh Elgbils,

Palermo 16, Aprile 1818,

.. .

Signore ' i, :
. g -h '1| flate rimefle le Istruzioni della Lifta  degli Eligibili per adempi-
A """F” ORI wrt, 192 del Real Decreto deglt 11 Orttobre 1817 , approvate da
- 8. My & 94 del decorso Marzo, vengo ad acchindernea lei un Esemplare , on-
~ de uver presente tutto quanto in eflo fi difpone. Qual esemplare contormemente
o Soipe pratico per la Pnima Parte fara confervare m cotefto s Archivio Senctorto.
. L prevengo frattanto cb’ 10 fon vicino a confersrmi’ 1 Trapam luogo del-

.

merita lo rincresctmento di chi vegla come fi convieme at ver: interesst del




1a il residenca ; & chepercid fnvierd per cold direttamente il rifcontro & avey
fe, cevuto il'detto Esemplarey ! & - .

I8 ilh

e 18 L' Intendente
u, oW g e o o Al
u ' bl \4} - BARONE PASTORE
Al Senatiy e Magiftrati i s e ,
‘Municipalt della Valle di X
R Trapani ' IR
"(N.27.) & domanda,chi 11z Cizradin: abbia la read:ta annudle
~ neceJfariay onde ¢ffere ammeffo nella Lija aegly Eligibila .
Intlnclii:nzz _ L (R o S Wor,
della jad ) Tl Trapsm 25, Aprile 1818,
Valle dt Ttapllﬂ. Siguor chreto' | P. /o _ ]

Dovendosi per adempimento dell’ art. 163. del Real Decretodegli 11, Otto~
“bre 1817. formare la Lifta degli Eligihili ; e queft fecondo gli art. 3 4.€5.
~delle cornfpondenti Istruziont approvate da §. M., dovendo ayere una proprie=
.td, fotro qual nome fi cumprende I’ annuale rendita nei Comuni maggion di sei
"mila snime di otto once suggette ai pubblict pesi, nei Gomuni da sei mila a
tre mila anime di once sei; ¢ ner Comunt minori di tre nila anime di once quat=
tro; la quale rendita, fecondo dicest nell’ art, 36. delle Istruzioni suddette, pud
ricavarsi dalla nota degli attuali Contribuenti della Taffa fondraria esifiente nel-
' Uflicio della Segrezia, 0 della Pro-Segrezia @' ogni Gomune ; vengo io a diw
yizzarmi 2 lei, affinch@ si compiaceia darmi al: propofito le neceflarie dilucida=
‘pioni; a qual oggetio le pales@y che giufia la regola propormonata alla numera=

~ zione delle anime, per Trapani, Matsald, ¢ Monte 8. Giuliano la suddetra rens
' dita efier deve di otto once soggeite ai pubblici pesi; e per Citta Paceco, e
Favignana di once quattro . Per 1l Comune di Mazara , Caftelvetrano , Salemi,

e Partanna di once otfo, soggette anche come sopra ai pubblici pest ; per & Ninw

f1 di once sei ; e per Campobeéllo di onge quattro.

Io sog, sicuro ci’ Ella avra la compiacenza di rimettermi al pii preflo pos-

sibile siffatts scatimentt, per io eseguite , prie che trafcorra I’ andante, quelle
incumbenze , per le qualt m1 fi & fatta tanta premura da 8 E. il Minifiro dello

Interno .

Y -

. fu L
L' Intendente

EARONE PASTORE

J v . V5
Ai Segreti del Difiretto di |
Trapani, e di Mazara iy A

( N 28 ) Strimerte la nota delle somme ehe deve contribuire ciascun
Comune del Diffretto per le spese della Intendenza y ¢ si ordina di esigerst o

Intendenza : ¢ runctzersy le detre somme .
della

_Valle di Trapani siénor Sottintendente

Trapan 26 Apnle 1818,

4 . '
]s K il Minifiro dell’ Interno cor Wnifteriale de’ 13 currente m1 rumise una
«opla dello Stato discuflo , approvato da §. M., che comprende le spesc ne*




eeflarie per queta Igtendenza dal .x. Muarzo all’ ultimo di Agofto diquelt’ anng

& g!' introits che vi corrispondeno , come pure la difiribuzione della Taffa sd |
Comunt per la esaztone det suddetti introits  con ¥ incarico di efirarre subite
dalls fiefla le note del debito di ciascun Comune , e di parteciparie a1 Comuni
flessi per lo pronto pagamento, e di drizzarmi per la esecuzione per viz dei
Sotto-intendentt 1n quet Diftrettl, ove ve ne sonc, ed ove quefts mancano y dis
rettamente per via der Capitam ¢’ arme.

Pofto ¢10, 10 rimetto a lei la nota diftinta delle somme , che debbono
rispettivamente contribusre-+-Comuni di-éotefio Difiretto , afbnche dia fenza 2l-
gun ntardo le dilpofizion: onde venir subiio pagate , avvalendos: a tale ogget-
to, anche di mio . ordipe, d1 ‘cotefto Cepitan d' arme  Prevenendola, che per
quer Comuni, a1 quali Tiliscira veramente impossibile i1 pagare subito~tutta la

#Tussa , Wi contentera di esigerne ora la metd j¢' ne nfervera 1l saldo nel wentus
0 Giugno 1l damajo, che in tutto, @ 1n parte sara per esigere, lo furd perve~
.mire preflo me, o per mezzo del Capitan d' arme medefimo, o per altre’ vie si- _

cure , a garico ‘e refponsabilitd der Comum medefime . Se le parrd effervi bisagno <
di supeniore prowvidenza, la proporra a me col suo parere, per 10 provocarla
dal sopraddetro Mimfiro dell’ Injerno . La incarico intanto 2 darmi di tutto 1
debito riscontre, i)

» w2t % | - :
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' DELLE RENDITE E DELLE SPESE DELLA
" . INTENDENZA DI TRAPANT =

PEL MESI DI MARZO AD.AGOSTO 1818, |
N TITOLO: PRIMO. """ 4
g ! " S iy
Capitalo Umco <" Antroito’t LEI
; 1 : / —— R thN M AR (ol

§ b .
ol Dﬁ’l fatiezo sl i Comuni della Intendenza . rm s v 2488, 4 4
T Dalla somma fudderta ne 3ara dedotto un decimo , che verrd
At Mcohrmep[e- cangato al Comune Capo-luoge della Intendenza;
), aﬂl fomma residuale ne fara toltd' un altro @ectmo , che verrd

\ uito a4 i Gumuni Capo-luoghi der Difiretti, 3l compimente
" v i -

-




.ﬂﬂ Naug | ) . .' F 1] "‘ ay) { ' ’ . ‘.'.»IJ .|-' A
ll ﬁu ratizzato sd tutti i Gomuni della Intendemza, non el‘clusg i , ,
W . Qapo-luoghi dells Intendenza medefima, e dei Diftretts 10 1agion ,

pompofia delle rendite della popolazione,, e degli avanz: di cialcun
Comune 11 ratizzo facd katto dall’ lntendente , e fortomeflo all' ape

provazione del Muntfiro, _ ' ,

TITOLO SECONDO

-
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Capitolo Y. © ~ Esito ordinario

—

Art o Soldo all' lotendente per masi da Marzo ad Agofie, * 7 558 5 4
2 ldem de) Segretano Ganersle: Ry '- %P RSN S ve
.3 ldem ai ire Configlier ' Intendenza 3 ik * 7 80041 iwiive
4/ ldem a1 Sotto-Intendent di Mazatay ed Alcame ¥ 4°07 850 , 95 %y

) Il soldo decortera a favore dei suddetts Funzionarj dal gior- L
} ' no in cui avranno prefiato 1l gluramento prefcritto dat Rego=. .
lamentt , ¢ si faranno messt in esercizio della carica. .

5. Pel mantenimenio della Segretarta della Intendenza * * 7 675. 5 =
Oltre quefo Fondo a1 termm dell’ art. 171, del Decreto
daxlj“gq Qurobre 3817, fard addetto al medefimo oggetto an-
che 11 prodotto dell’ 1. per 100 sulle annue rendite ordis

narte der Comuni per la visura dei conti.., T
6 Pel mantenimento della Segretaria della 'Soﬂintenden’gza’i '
Viazara . ; " . % v . . 7 214 39 9

7. Idem di quella d' Alcamo ) : ™S 7189 » »
Quefta repartizione dovra considerarsi come provviforia potc-
che la reprtizione definitiva dovia aver luoge ai termind
el yart, 1168 del Decreto deg Otttibrq 1817 , ¢ del

L P ark 34, delle Lstrbziom Segretarie delle ﬁ‘atcnqvem,
e delle Sortintendenze approvate ¢ol Decreto de' 20. Gene

Vich s el UL SN ST O LAY
Eapltolp 2., & 14 @qq varxa?xlic

8. Per affitto: di casa per la’ Intehdenza, cd abitaziong dello
Intendeate G . : ’ L 71
9. Afiitto di casa per la Segretaria, e per |’ abitazione del Sor-
to-Intendente di Mazara . = ° _ °* ‘ 7 30. 39 9
to [Idem della Sottintendenza di Aldamo ¢ ; LU T T
Quefte piggion: continuerannoad aver laogo fino che 1l Con-
figlio Provingiale nella sua prima riwnigne non ayrd diffe=,
sentemente deliberato Esse tnianto faranno giufificate con’
lc Copic de’ contrattt di Yocuzione paffati con 1 Proprice—

farq .

Capitolo 3. Esito straordinario ! A

e |
»

. a8, Per ' acquifto del gfoﬁ'o mabile per la S'eg:etu__ié"ﬁﬂ'abit;- s

. i i -
" - \ ! i 3ok . . ) L
- o8 o R T y ?’2708. » »




l\:porto S 70703.

sione dell’ lntehdenft Rl ) L 7 el pika0y ”h ‘g

ve Idem per la chrctam ed abitaziouc del Sotto- Intendentc
di Mazara ¢ o e 7 ‘15000 5y
rs. Idem per quella di Alcamo . . % i e & 7T VY

La spesa indicata megli articolt {uddetti saral limitata nei so=
It nfrrettt confint della vera neceflitd ; e cw'fiso a quands
non fara formato 1l regolamento prcit.ntto dall’ art. 162 del
‘tetd déglt 11 Otcobre 1817
, Negli anmt succeflivi vi 'fi comprendera foltanto, tna, fomma
i che 3l Configho Frovincrale crederd necefiaria al nmp!azzo
; ¢uc1 mobilt ' che fi foranno comfumari.
t4 Rara del fondo 2 difpofizione del bcgrctano di Stltu Mml-
B firo prefio il Ludgotedente Genefale ne’ Doming aldi la del |
' “'Faro per la stampa deglt Stats difcusst comunali, e per grati-
: ficazione di lavnn ittaardman nell Ammimﬂrmonc Comu—
nale - 7 80 9

el

L
Totalc . 73439- » 9

‘Qualera nel corfo dell attuale servmo f verificaflero degli avanzi negli
lﬂuli dl iopn ﬂnbﬂw. gl fiess1 fi terranno per fondo di cafla, e verranno

1 T 1
s “l&wﬂwgﬂﬂ‘w “vHiR010 411" sltre .

) ""”: speso di sopraenunciate al. term ll, art, 184,
egll 15, Ottubre 1457, ne guftificherd 1' esito in modo legale al
inciale mclh sua prima riumone — L' appreve — Fimmato =
“ = Certificato conforme = Il chrctmo diStato Miniftro Can-
. feret = =4 MARCHIESE TOMMASI. = Per copta cenferme — Pel
! l‘lmlﬂo di Stito Miniftro degli affart Interni = Il Segretario di Stato Miat=

-' di Marina = firmato = GENERALE NASELLI.= Per copia conforme:i

0 i MARCHESE FERRERI. =

>l Tupam 38. Maggio 1818.
Per Copia conforme=4 yIE Al t 14

L' Intendente ™~
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BN st o0

:R Atizzo délle onee 5488. , ¢he furono-portate per introite nelo Stato discuse
a0 delle WK q[h?ll. spese della medefima Intendenza per 11 rimancenti sei me=
s della te Indizione, e npamu al feguents Comuni n segion sempofis
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J ﬁ&:udkc, della popohzzoﬂe) e dcglr aunzi rttg;mﬂ\ ; A
Diftretto di “l‘rapam | K o B Vil
Upve . : L
Trapant come Gayo-luogo A8 7 9eY 1
Per rata wmt gh almcomld o 8 T ARG ot |
. Y9 — o .
. .gboo, ' & Bom
§ Lotenzo la Citti F R A Al
Marsala M AT RSN R ey 38
Monte § Gmhano 2o ¢ : - 4 n L 351;‘
Favignana Isola ! LA 4 y t . 7 88 s
Py A GRS R T LA R 7. 49
4 § 7e4 ' . m:-"ﬂl-f'“
1 v.'l“"
mrmb di Mazal‘i : o o
Mazara come Capo-luogo 7 a8
i - Per rana come 511 altrl Ge’mum 7 183. :
-_L.n.-l—-—-—'ﬂ Wy o conl __--'N
4 } r X f 40. ﬁpﬁ . . . %
Campobello d! Mrmi » IS 2 a3 y L
_ Caftelyetrano - * : v 0 77 084 _
l 8 Nmfa ~ ° . f ¥ hos F 108
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Diftrerto di Mcma X 1 AR v ' Bt )
ot 4 g “),‘“. - 5 i -
Mcpmo come Cnpo-luoE B Sig7 (M ey ednm
Per tata come gl alir omuni BB 0 i) 48
B q,oo 7 4 . ;.'
Calatafimi : ‘ & Q*T Ry - 5 '
Camporeale Macelhro ¢ 1 18. .
Caﬂcilanm‘e ' ’ ’ ’ ¢ 2 310, o8 Y
& s sy ' PR * Y m y W
gg‘“m‘c ' Lh S TR 58y r¥i &
Salaparuta & i SR B
Vita S #5 U R 6.
a b XS ?I é :
_ 7 855 7 B85,
Sono le dette - - 7 3488,
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AN gr. ) 8 rimettono Esemplari in iffampa, che apnunzignp

of ' arrwo dell’ Intendente alla sede della resi cnzls e fi ording di
| ‘ ‘I affissarls net ’ga@?m lugghe - ﬁ ) 4 A
- Intendenza ‘ : : ) | :
- della :  Trapam 26." Aprike 1818, {
_- 'lllldi Trapani . M, ") -

Signore
I 4 E acchiuse carte in 1ftampa sod gli esemplari dell’ annunzio, ¢h’ 10 ho cre~
duto dare a tutti i Comuni delta Valle del mio arrivo alla Sede della residenza
Ella dopo averl letti, curera di fargli affissare ner soliti pubblici luoghi, emi’
dard' conto del ricapito, . ’ -

‘ 4 ' 'L’ Intendente

. . _BARONE PASTORE *

A Senati, e Mapiftrats Municipals : TNGERIE " e e

" Della Walle di b .
- Trapant - i
L - %

L
L]

{nN A% ) Avviso ddf’.arrfvo dell’ Intendente alla Sede della refidenza
ey "} T L e Comun della Valle . y t

h ||.| 4

=

.
() (™ -
§

. e o : L
yTi LONNTE Mg 4 ¥ UYL
residenza, credo non altra dover effere la prims
ella di farne pervenire la notizia a tutts i Comu~
ti 5 onde non folo 1 suot pprefentants, ma le persone di tutte
gno‘?.cm:oﬁanze di loro bifegno ove debban drizzare le lor pe-
iyt Joro U )€1, € le loro doglianze. Se fin ﬁ.‘_;n_anldo mi posi. in eserci=
oo pfaff. Oaﬁca, che a 8. M piacque conferirmi y comecehe fossi ftato in luo-
MR dOntano , procurai fempre di provvedere al buon ordine, ed alla efattezza
dall" uﬁaimﬁuzlgne Comunale , ¢ my prefisst di preparar tutto cid che poffa in=
Ite sulla pubblica profperita , e che ‘pofla condurre al maggior bene, ed alla
lore florsdezza der Comuni affidatt alle mie cure, or che fono nel centro
jff lle, riu_vicin_o_al Comuni anziddetr , ed a portata di far ‘quasi_tutte
8 lieflo lo neceffarie tncumbenze , ed operazioni, saranne queft con mag=~
unc,gh oggettl delle mie gra-ﬂ_ai,éuxe, ¢ delle vive mie sollecitudini «
Aglommi a vedere I origine , ¢ la fondazione di.tutts 1 pubblict. flabilis
M tutte le opere’ di beneficenza . prendero conoscenza accurata dalla -
el modo de' fuos provvediments chieers 1] conto dells di loro rige
Wnifiraziont . m' ingegnero a procurarne il miglioramento : ¢ pene-
' Morgente det mali, fard da parte mia tutri gh sforzi, e 1mpiegherd
Ay posibAly , onde ,a dir cost, cercar di efaurirla, con apprefearvi i
ovuti rlparl * tempo fieflo non saran trafcorati gli’ sliti oggetts di "non mi-
= hore dlieveye le firude percio, ¢ la pubblica Iftruzione formeranno la feria mia
Occupazioney @ mi coopeier6 per quanto poffo ad arrivare per efie a quéila me-
~Iny cui par che fi min gencralmente, e ch’ e conforme &* miei desidery. Eser=
©ltindo 1 sonima per tutn 1 riguardi quell’ Autorita , cﬁ' e delle mie attziba~

ulone, se non che qu

T |
-
-
E




poniy !,'k,'-’dﬂdﬂ L Wrm’dﬂh Legge; studierommi a dimofirdr dagli’ eietti, &,
con la tsperienza |’ mportanza, ¢ la otrhrd del nuovo | sifiema & - Amminifira-

zione Civile © € 2 far conoscere che}nﬁmo stftemay qlﬁlunque sia la cupavoce
di chi e attaccato alle veechie uvsan apporta snndjmmi vantaggi, e di assat
compensa quelle spese , che i Comual, perche venghi eleguito , debbono sof-

cffsites GTERERAON 0 ThganAL
\ In Trapani 23, Agyile 1813,

y e K o " L Iﬂfencfen!l‘l
e, ofy 1 oA fio .
g Pt Pl ¢ ' BARONE PASTORE
.-i' ) i t -t'i'. A [ 3
v . . 1l Segretarto Generale
. LA _ : FRANCESCO FORTUNATO
4 AN C A _L!‘,h.j_ . I_jl‘ ; a i biss

N ¢ " ‘ - ’ ) \'
(N.33:) 81 comunica il senso d* una Minifieriale per la .
decfiont &1 nlcune couse prima delle Ferie: i ordmna di

parteciparsl wi Giudici Cwoiley e delle AppeMazions @ e st -
racéomgnda {a phonta estcusiont .
!ﬂteﬂd%ﬂa. oy i bt . vy W : ST R J g

della’ g | l‘mhi 06, dprile 1618, Y
Valle di Ttapani Y ;

' Mtf,““’ rovavami in cammino per rendermi al Capo-luogd delld mia', resi=
“deiizay mi (o regats wna Miniftetialey in cut mi 81 partecipb, che eiiendo ne~
“eeflario, che durante I or‘guninmd‘i"?m leta dell" ordine ammifittativo , il

corso della giu n venght nt ol comubicati glt ordini
< Sagiidentt sm& hl(i.* erdho] comubicatt g ai cor-

. A . Sl e . le. Che*intahte per le cause pen=
denti nelle Cotti, ed apiftrati de’ tifpettivi luoghy della imia Pro-

1
vincia , io difponessiy che senza diﬂhlﬁll' er bta'tra quelle del cofitenz1050
inifttativo ; fiano decise da’ Magiftra-

giudiziario; @ le altre del contenziosd am
"!alh flato di eflere maturamcnte defie

11, ove pendono quelle Cause, che so
pite prima d ; . |
_ Pofto ¢ s In esecuzlone della h ifteriale Anziddetta , {o vengo & darlene
notizia  non selamente ‘per 1" adempimento da sua parte, ma altres{ per far su-
bito mofa per mezz0 d‘-O&iciu.cpnﬁh superiore difpofizioiic coteft Giudi=
ci Civile, e delle Appellazioni , da i subito conto del rilcontro degh fefli .
~ Frattanto per le dette Caufe atte 4lla decifions pria di venire il tempo, di
dopra fard ella continuare &l attua_.a Difensori . Y

N » y
b vl L’ Intendente & . -
BARONE PASTORE

Al Senato del Comune dj
Trapam




PN, 32 ) 8 tlmerrone esemplariin iflampa di  due 1struziohs , ap
) ate da 8. M . aceefforic al R 'Decrero’ deglt 11. Ottobré 18148, riguar=
dante ' Ammnifirazione Civrle , come el pari d’ un R Decreto relativo al
modo di effinguerst 1 debirt sino a mﬁ offo 11816 e ght esemplant di
" un Decreto , che prescrive i Legnt nazionals il termune di spogliarsyl. del
padighone ¢fitro, e di una legge , che ordina I' esecuzione de’ Tratzart
. la gran Brettagna 'y la Froncra 5 ¢ la Spagna 5 affincte st pubblicas=
E, ! sero , ¢ regifiraffero e st ordina di trasmettere la fede legale di detzd
: « pubblicazione 5 ¢ del regifire. "

- Intendenza
/ della
“Walle di Trapani

Trapam 26, dAprile 3818

. 8ignor Capitano e T )
1 { s " . L

A STE.il Sig. Duca di Gualtiert mi.fi sono trafmessi gli Esemplari, in

. iftampa di due alize Istruziont approvate da S M. con B . Dacreto de¢’ 24 Mar=
20 5¢0r30 , sullo ftabilymento dell’ Ammuniftrazione Civile di quefta parte de'R.

« Dominj ; 1 continuazione deile precedenti, come parti acceflorie del R Decres
_to deglt 1. Ottobre 1837. rguardante la detta. Amminiftrazione Civile; come’

. del pert gli esemplart d' un altro R. Decreto de’ 2. di det Mese , relativo al
modo di eftinguers: 1 debitt fino.a tutto Agofio 1816, della R. Tesoreria. di

. quefta parte de’ R. Dommy: e di un alteo ancora de' 15.. Gennajo, che prescri-
| ve ai Legni Nazionalt un termine. per 1lpogliarst del Paviglione eftero: afiinché
givfta le mie facolti espreflc nell’ art. 19 degly Statuti, ne facessi elegwire
' ne' Cem de' Diftretti comprest nella mia Intendenza , con

e P e

"1 ‘ }. £ :'
U aull nqus acchiudo a lel N ~suddetti  Eserplari di 2
~ whe sl pubblica lero nelle debi Comune , c:n.nﬂj anche che

e gl

ta forme in) coteRo
oifare repifirate nell’, Ufficio competente, con tra{mettermi al succennato og=
getto I legale di rale pubblicazione, € del regifiro .

o Parimenti siccome itanziddetto Miniftro m1 ha rimeffo ancora ght esempla-
ﬁ o. dello scorso mese di

¢l in iRampa di una legge sanzionata da S. M. nel df _
'ﬁll'lﬂ y dﬁ. ordiha 'l}' !seédzwnb de’ tratrati di tofniici'éiol’édl?na’iﬁgazione con-
- ghiusi con la gran Brertagna, la Francia, ¢ la Spagna, per Afpargersene da me
A notiziain tuttd 1 sopraddetti Comuni: ne aceiudo anche a le1 una opptapl::
\tl 1o W' : .. : ' . '
R e 4 ' I Intendente
. , . BARONE PASTORE
apitane Giuftiziere ok 2
| Comune dt . .
~ Trapani




(M. 85.) TRATTATI D1 COMMERCIO, £ DI WAVIGAZIO-
NE CON LA GRAN BRETTAGNA, LA FRANCIA, E L4 SPAGNA.

FERDINANDO 'I.

PER LA GRAZIA DI wbD10 . ° L

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME cc. IN-

FANTE DI SPAGNA, DUGA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec.
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec.

.mmw

-

. L]
Soliecit‘i sempre a promuovere 1 wantagei della navigazione € del commercie
. @¢’ nofiri amatifim? sudditr, non era sfuggito alla nofiga attenzione ; che a que»
fto scopo, non meno che ad afficurare la rifcoffione de' dazj doganali, avrebbe
sommarnente contribuito¥ abolizione de’ privilegy ¢ delle efenziont, che 1n -
t di antichi fran;p, o concemorwdevmo ne” nofiri dominy i baftimenti cor
verti delle bandiere nglese , francese, e spagnuola. v
Abblama guindi tivolte le nofire cure od ottenere quefte wilifimo risulta-
to; e, giazie ulle -amichevols difpofiziem che abbiamo incontrate per parte di
8. M Coftianiflima, di §. M. Gattolicaye ¢i 8. A. R. 1l ‘principe Reggene
e del Regno Unito della gran Brattagna e d' Irlanda, abbiamo conchiuso con
clalcugo de! detti Sovtani una convenzidne particolare che ftabilifce I' abolizio=

ne de’ privilegy e dell’ esenziont sopraccennate, mediante alcqni compensi che
- abbiamo fipulau in favore de’ rifpettivi loro suddiny, -

Tall mm’mno del tener seguente. "y :
L I # a’

CONVENZIONE €OLL INGHILTERRA =
IN NOME PELLA Sakiist '

A BD INDWVISINILE TRINIEA' .

_ )y _ i acrid :
Sua Maefta il Re delle dyg Sicilie avendo fatto conoitere & & Maefa il Re
del Regno Unite della Gran Brettagra e dell’ Irlanda g’ imconvéhient: che ca-
gionava slle sue finanze; non che alla Navigazione ed al commetcio de’ suog
sudditi, la continuazioné de' puvilegj ed esenziont, di cut i sudditi brittannici,
e quelle di alcune altre Potenze hanno goduto ne’ suot Stats, ed 1l suo deside.
ria dit abelirli di comane coméenso 'S M. Buottannica avendo mantfeftato a
§ M. Siciliana la sua perfetta dispofizione-di acconsentirvi; ftabilendo unbo fta-
to di cose, che poffa nel tempo feflo ripatare gl' inconvenienti, de! quali s1 &
doluts 8. M ° Sicthana , e provvedere patimenti jalla sicurezza €d ai vantaggi del
sudditt e del commercio della Gran Brettagna ne’ dominj d1 8 M. Sigiliana;
Je LL. MM. Sicilfana e Brittannica, sempre animate da’ sentimenti della pia
Intima” amicizia, ad oggetto di pervenire a quefio  doppie scopo , hanno nomi-
nato per loro Plentpotenziar , cto¢ . ‘

8. M. 1l Re delle Due Sicilic 4 1l Signor Fabsizio Ruffo, principe di Ca-
flelcicala, Miniito di Stato, suo gentiluomo di Camera con esercizie, cavaliew




e . P A - ,
ﬂ*hn-rcroce dell' infigne Ordihe di § Ferdinando e del merito, cavaliere dels
I'infigne real O.dine dt § Gennaro suo Inviato firaordinario e Mimiftro p 3

ulenziaro preflo 8. M. Brttannica, ¢ sio Ambasciatore firaordinario pteile §.

. Criftaniflina PR TEENRS YIRS "4 <ty A i

. ES M il Re del Regno Unito della g an Brettagna e dell’ Irlanda, ["one= /
revolithmo Robeito Stewart, visconte' di Ca zlreagh‘, cavaliere del’ nobiliflimo

Ordine .della Grarrettiera, suo’ Consigliere del Coafiglio private, membro del’

Falameoto , colonnello del reggimento di milizia di Londondery , ¢ suo prin-

cipale Segretarro'di Stato ¢ del eipartimento degli affart efter: . L

I quali, dopo di eflersi cemunicate le loro plenipotencze trovate 1n buona
e debira torma, fono cenvenuti ne’ seguenti amcuﬂ; 3 )

ART t. S, M Brittannica conviene nell’ abolizions & tuttd § privilegi
ed" esenzioni, 1 cut 1 sust sudditi, ed il loro commercio, ed 1 loro baftimenti
mercantilt hanno godute e godone neglt Stata , porti 5 demini di1 § M Sicilta=
mjf', per ‘cffetto del trattato di pace, ‘e cowmercio , conchiuse 1 Madnd
il 10 (23) magfio 1667 1ra la Gran Bretfagna e la Spagna ,de’ trartats di come

reio tra le ficfle Poterze firmau i Utrecht 11 9 dicembre 1713 ed in Ma=
deid i1 13 dicembre 1715 , ¢ della convenzione comchivsa m Utrechr 1l 25 Feb="
brajo 1712 (8. Marzo 1713) tra' la Gran ijmtagna' ed 11 Regno di $icilta > ed’
In conseguenza refta convenuto tra le' prelodate MM, LL ¢ Siciliana e Brittag=
niea, loro exedi e succefiorr, che i detts privilegy ed esenziom , fanto deile per=
- sone, che della bandiera ¢ de” baftimenti, sono e nmarranno pgrpetuamente aboliti .-
- CART. 8 5. M. Siciiiana promette d1non continuare 4 ne sccordare perl' ave
& suddi ‘di neflun’ altra Potenza 1 Privileg) e1' esenzioni aboliti colla

L .. §. M. Brittannica
0o di quallo che & applicabile a sudditi detta M. 8 Siciliana,
~ ARY, 4 Piomette in oltre 8. M 1l Re delle Due Sicilie, che il commerd:
o brlttannieo 1o generale, ed 1 suddits brittannict che I’ eserciteranuo, Saranno
twattath fn tuttd 1 suor Stati sullo fiefiqupiede delic’ nazioni le pia favorite, rop
Mulamente rigunido alle persone ed alle. proprieta de’dett suddint brittannict ,'ma
N anche per ogni articolo, del quale effi fanno commercio, e per le impofi-
OB, 0 alerd pefi pagabili sd cetti articolt 0 st legn1 co” quali fi tara I’ importazione,,
AT, 5. Riguardo a privileg; personali di cui dovranno goders 1 sudditi di
. Brittannica nel regno “delle Due Sicilie, . M Siciliana promette che
jo efli libero e non dubbio ditstto di viaggiare € risedere me’ Zerritory ¢ de=
Melly prelodata M S salve le precauziont di polizia, che vengeno usate
gloni le pid favorite. Efliavranno dritto di occupare delle”case e de’ Ma=
8 di disporre delle loro proprieta personali di qualunque natura e deno~"
per vendita , denazione , permute, o teffamento, e 1n qualungue altro
W che fi rechi loro a tal effetto 1l memomo oftacolo o 1mpedimento.
nno i medefimi obligatr, sotto verunpretefio, a pagare altre tafle,
" quelle le quali fono pagate, o potranno pagars: negli Stati 1 §.”
M SO dulle naziont le pra favonte ' '
' Aran | elenti da qualunque servizio mihtdre , fia per terra, fia per ma=
rey e lore __gggiuni , 1 magazinl, ¢ tutto c1d che ne fa parte e loro appartie=
~ne per oggetll di commercio, o di fesidenza, saranno nifpettati: non saranno
-logfc(ll a vifite , 0 perquifizioni veflatorie : non petrda faisi neflun efame arbi-
o, o ilpezione de’ loro libii, carte, o conti, fetto I' apparenza dell’ aute-
1l suprema dello Stato ; ne potranno praticarss altrimenti , che 1m scguito di

5
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gentenza legale de* tribunall competenti. ;
M Siciltana compromette di gasentire in tutte le occafloni o' sudditi di ,
M. Buttannica, che risedcranho ne’ suoi Statie domin}, la conservazione dél= -
Je logo proprigtd e della Joro sicurezza erlonale, nello fteflo modo ch' é ga-
tentita a' suot suddit , ed a tutt: i foraftiers appggienenti alle nazioni le pui fa-
vorite & le piu privilegrate. ~ ol .

ART 6. Conleguentemente al fenore degli art. 7. e 2. di quefio trattato
§. M. Siciliana ' 1mpegna a non dichtarare nulli'ed aboliti 1 privilegy € I' esene
ziont ehe attnalmente gode ne' ‘suot Stat1 11 commercto brttannico, che nello
ficilo *giomo ¢ con lo fieflo atto, col quale saranno dichiaratd nulli ed aboliti
iprifilegj e I’ esenzioni d° ogni sorta di tutie le altre naziont

ART. 7 8. M Siciliana promette di accerdare dal giorno in eul avra lucs
go I aboliziens gemerale de’ privilegi, a norma degli art. 1 2 6 una diminuzio=
ne del diecl per cento sull' ammontare delle impofizieni pagabilt, secondo la
tarifta vigente 1l primo di Gennajo 1816, fulla totaliti delle mercanzie, o pro=
dett del Regno Unifo della Gran Brettagna e d’ Irlarida, fue colonie, pofles-
sioni € dipendenze , che faranno immessi negli Stati di S' M. _Siciltana , giufta'il
tenore dell’ art. 4 della prefents convenzione* ben inteso che nulla di quante
& contemplato in quefio art pofla impedire al Re delle due Sicilie di accordarey
se gli aggrada, una fimile diminuzioni d' impofizioni ad altre nazioni.

_far7. 8. 1 sudditi delle Isole Jonie efiendo attualmente fotto ' immedize

ta protezione di 8. M Britfinnica, parteciperanno di tutti 1 vantagg) accordati
dal prefente trattato al commercio ad & fudditi Drittannici: bent intelo che per
impedire ogni abuso , ed acciG pofia conflare la sua identitd ;. bl baftiinento Jo~
nio sard monito di unn,ratentd sottasgritta di proprio pugno d Lord commes»
satio, o dal suo rapprefentanté. g ¢ _
. ART 9 La prefente convenzione sard ratificata, ¢ le ratifiche he faranno
mbiate a Londsa nello spazio di se1 mest,o pni prefto; se fi pud.
" In fede di che i Plentpotenziarj rifpettivi I' hanno  sottoscritta 5 € vi hanno
appofio il suggello delle loro armi A Py :
Fatto in Londra il ventisel Scrtembre mille ottocento ¢ fedeci.
(L.S. ) castercieara. (L. 8. ) GASTELREAGH.

Articolo :cpar'l!fdjd addizionals .

~_ Per evitare qualungde equiveco f;’ﬁrfvamente alla diminbizione d' impofte
ih favor&del commercio brittannico , promefia da 8, M Siciliana con I' att, 8.
della tonvenzioneroggi sottofcritta, ftipulata tra lo prelodata M. S.¢8. M Brit-
tannica , vien dicniatato col prefente art. {€paratd ed addizioniale , che per 1z con~
ceflione del diect per cento €1 diminuzione {i debba interidere y che nel caso in
cui ' ammontare dell’ impofizione fia del ventt per cento ful valore della mer-
oanzia, I effetto della diminuzione del diect per cento & guelle dintdurre ¥im=
pofizione d.l venti al diciotto, e cosl proporz onatamente per glt altii casi . Co-
me puré che fugli art., 1 quali non sono taflats ad valorem nella tanffz, la di-
minuzione dell’ impofizione fara propérzionale , vale a dire che fi accordesa la
diminuzione della decima parte full’ ammontare della fomma pagabile
1l prefente atticolo {eparato ed’ addiz onale avrd la fiefia forza e valore ,co~

me {= foffe inferto parola per parola nella convenzione di quefto giorno, € fa-
ra ratificato, e le ratifiche ne saranno cambiate neil’ atto fieflo

_ Infede di che 1 Plenipotenziar] rispettw) V¥ hanno sottofcritte, € vi hanno
appefio 1l suggello delle loro armi

. Fatto in Lendra 1l veniifei Settembre mille ortocento e fedeci.
i L L.S. ) castereicaLA. (L.S.) CASTELREAGH:

[
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L soprascritta convenzione & fiata da Noi ratificata il 24 Febbrajo 1817,
“.-l.in; R ‘il Principe Reggente del Regno Unito' della: Gran Brettagna ¢
W' Xelanda gli 8 del detto mefe ed anno, e le ratifiche fono flate tambiate in
Kondra sl 2 Aprile dell’ anno  fieflo. ' .

L]

CONVENZIONE COLLA FRANCIA .
1IN NOME DELLA SANTISSIMA ED INDIVISIBILE TRINITA®

Sq; Maieftd il Re del Regno delle Due Sicilie avendo fatto conoscerea S M. -
Criftianifima i gravi wconvenienti che recava alle sue finanze ,non che alla na-
vigaziene ed al commiercio de’ suoi sudditi , il mantenimente de’ diversi privils-
! ed efenziont che hanno geduto ne' suer Stat1 1 Frances: , non meno che 1 sud-
ifi di talune altre Potenze , ed 1l desiderio che aveva ¢i effettuarne di eomune
accordo I' wbolizione : ¢ S M 1l Re %1 Francia ¢ di Novarra avendo dalla sua
parte conteftato a 8. M. Siciliana la perfetta difpofizione m cui era di confenti-
re 4 siffatta abolizione , meatante lo fizbilimento di uno fato di cese, che po-
tefle nell’ atto medefimo e rimediare agl’ inconvenienti de’ qualt $. M Siciliana
ha avuro a dolersi, e provvedere alla sicurezza ed a vantaggt de’ sudditi e del
commercio della Francia neglt Stati di S M Sicilana; el LL M M. coftante-
mente animate da' sentimentt della pid intima amicizia , ad, oggetto di perveni~
| ‘ﬂ_ﬂo doppio scopo , hanno neminato per loro Plenipotenziary cive '
8 M. il Re del Regno delle Due Sicilte, 1l Sig. Fabrizio Rpfie, princi
 Gavaliere Gran-croce dell’ infigne Ordine di §. Ferdinando ¢
W Oidine di 8, Gennago, Minifirodi Stato, gen-
ol _..ig 3l 10 Mo Ambusdivion
N M, "Re 0 Pincls @ di Navatta y il signor Emmanuele Dupleffis Ri=
V‘L di Richelieu , cavalie I' Ordine reale ¢ militare di18 Lusgi, -
Drdinl di 8. ‘Aleflandro New:sKy, 8. Voladimiro e 8. Giorgio di Ruffia,
) Franda , primo gentiluomo 1 Cameradi 8 M Cnftianiflima, suo M-
0 8 Segretacio di Statg degli affam efiers, € prefidente del Configlio dei

1 .
1 quali dopo di effersi comunicate le loro plenipotenze trovate in buoma
o '&MI » 8000 convenutt ne’ seguent: articols. y
AT, 1. 8§ M Criftianiflima acconfente all' abolizione di tutt: 1 privilegj

ol , di cwi hanno goduto, € godono i suor sedditi, 1l loro eommercio
o "lﬁimenu y negh Stat1, portt e deming di 8. M Siciltana, 1 virtd del
Plrenet , d1 quello di Aquisgrana de’ 2 Maggio 1658 , delladichiara=
porte di Madrid de’ 6 Marzd 1669, e di altri atts suffeguenti , che
ini &' Francest tuttns vantaggs concelli agl’ Inglesi col trattato del
Jian Brettagna ¢ la Spagna. T
Mindi convenuto tra le prelodate MM. LL. Siciliana € Criftianifii-
Wl elle , quanto pe’ lore ereds e succeflort, che 1 detts privileg) ed
nti , fia le perfone, fia la bandiera ed 1 baftimenti, sono ¢ re~
entg abolhi,

RY. 8. 8 M. Scilizna o Jrpegna 2 non continuare, ed a non accordas
Bl 1 privilegt ¢ " efenzieni abobte con la prefente sonvenzione 2
) ﬂ‘lﬂ neflun’ altra Potenza . -
L

- L &
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aRr. 3! 8. M. Siciliana promette di nom sottopstre ne' ‘suof Stati i sudd o
dirildil M. Caftanlina ad ua siftema, d1 vifite di dogane , e di perguifizionty
piu rigorofo di quello ch’ ¢ applicabile 2’ sudditi di 8, M " Swihanai - . 4 N

ART . 4 Prometre S M Sicrliana che 1l commercio francefe in generale,
ed 1 suddin trancest che I eserciieranno , faranno trattati in tutti i suor Stang
sullo fieflo prede dellé nazioni ic_pi‘i’ fivdrite , non solamente rguardo alle lo-
10 persone € propuietd;, ma ben, ancheriguardo ad ogn {pecie di, articolt di cui
1 dettr suddity francest faranno Commercio ad alle tasse, o altri pest pagabilr,

" s1a fopra 1 detti aiticolt, sta svpra 1 batimenti, per mezzo de’' qualt gvrd luogo..
{a wn portazione. R Vo SO R 2
" ART: 5, Quanto a civ’ che riguatda 1 privileg perfonali di cui dovranno
godete 1 sucditi dt §, M. Ciflianfima nek Regno delle dug Sicilie, S. M, Sie
ciliana prometie che avranno essi libero e non dubbid diitto €1 viagglare € di~
maiate ne’ tesnton e doming della detta M. 8, salve le precauzion dy ;iélszu'
usate verso 1 suddili delle nazion le ,p.}ft faworite. Essi avranno altres{ 1l dnito A
di_occupare delle. case e de magsziniy.€ @1 difporre delle loro. proprieta perlos
nali 41 ‘qualuique specie e natura che fieno , per véndua , donazionl, permuie y
e teltsmenti , ed 10 qualungue altro mudoy fen2a che sia loro frappofto a il efs
fetto 1l nenomo oftacklo , 0 1mpedimento. : WSy v ¢ i

_ Non saranng eglino tenuti, fotto qualsisia pretefio , 2 pagare ultre tafle @
impofizioni, all intuon di yuelle che fonoy 0 [;otjnn{it_) eflcre pagate negh Staw

t d1 S, M. Siciliana 8% sudcits delle nagioni le pid favorite. of :

Saranno elenti m olire da qualunque servizio militace, cosi di terra, co-
weg di mare ; J¢'loro, abitazions, magaziniy & tutto cid che ne fa parte , 0 che
vi_appartiene per vggettl di commerciay o & residenzay faranno nfpettatls non
andranio soggetts, a nefluna ‘vifita , 0 perquifiziont veflatone neflun efame , né ,
ifpezione de’ lore libri, carte, o eonti, fi far4 arbitratiamente y @ per parte dels .
1 autoriti llmlnmm»‘&u”- jtato, né polra aver luogo altmmentiy che per senten~
za legalp de' tribunali, competenti. g bl ol ) AN
C U8, M, Sieiliana 8 ampegna a gare%g in tutte le ocealiont o' sudditi di
§.'M Criftianifima che rilederaano ne’ suoi Stat e dominj, la confervazione
della loto sicurezza perfonale e delle loto, oprietd , nello fieflo modo in cui
sono garentits a' propr| sudditi, ed a tutti 5! efters appartenenti alle nazieni le
pu favorite & le pin privileglate. WY by _ ;

ART. § Confeguentemente allte:n&s‘plt depli att. 1 ¢ 2 della prefente con-
venziene , § M Siciliana s’ impegna 2 non dichiarare nulli ed abolits i privilegi
cdjeferzioni, che attualmente estono ne’ suol Stati in favore del commetcio
francefe y che nello ficflo giorno e con lo fieflo atto, che dichiatera nulli ed
abolit1 1 privileg) ed elenziont quilungus, di cui banno goduto, e godone altre
nazioniy’ 2y { .

ART. 2 8. M Sicilizna promette che a contare dal giorno in cui avrd
luogo ia generale abolizione de’ privilegi y conformemente aglt art. 1 2 e 6del-

. la presente convenzione , una diminuzione del diect per egnto {ull' ammontare |

de’ duttr e rafle 'gtgal_;ill secondo la tanffa in wigore il 1. Gennajo 1816 , fard
sceordata sulla totalita delle mercanzie e prodottt del regno di Franeiay’ delle
sue colonic ¢ dipendenze, che verranno 1mportati neglt Stati dt §. M Sictliana §
il tuito a tenore dell® articolo 4 , come sopras ben nteso che il detto aiticolo
pol dovid mat eflete confiderato ceme, capace d' 1mpedire in neffun modo a §.
IVl Sieiliana. di.accorsarey se li placey una fimle dymnuzione &' impotie ad al»
te nuzlonl firantere, AN :

#nr 8, La presente convenzione sard ratificata, € le ratifiche ne sarapno

i




pahinte in Parigr nel termine di tre mefi, o pit prefto, se sary poflibile, -
U dinfede diche 1 Plentpotenziag mpe’ttmii‘ .gauno,ﬁrmta,?c Vi b:&'
Ihpoﬂo il suggoilo 'delle loro armi. "
* " Futto 1 Parigi 1l vestotto Febbrajo mille ottecente diciassette, . :

( L.'8 ) CasTerLcicara (L 8. ) RIcHELIEY.

Articole separate e addizionale.

Per evitar gualunque equiveco relativamente alla diminuzione del dieci per
ento su datts fupulatt 1u favere del commercio francese colla convenzione oge
ﬂ firmatay wien, dichiarato col presente articolo , che fiffatta conceffione debbe
tenderli come fiegue , cicé  che fiel caso in cut i dritty montaflero a venti per
cento sul valdre della mercanzia , I effette della diminuztone del diecs
o So0to suny di ridutie quelta impofizione da vent: a dictotto 5 econ in seguito
mella fleffa propofizione per tatt gl altri cafi; e che suglt articeli 1 quali non
sone 1aflati ad valorem nella tanifia, la diminuzione dells decima parte sull' am~
montare della somma pagabile : '
o M presente wtizolo separato ¢ addiziemals avri la fefla forza e valore , co-
me se [oflc fafo mserto parola per parola nella convenzione di quefto giomo‘
® sard ratilicato, ¢ le ratifiche ne saranno cambiate nello ftefio tempo .
. In fede di che i Plenipotentias rispettiys 1" hanao Armate , € vi hanne ap=
o 1l suppello delle loro armi. :

o Wiko tiggi i1 ventotto Febbrajo mille ottgeento diciaffette .

e ey
L Y I

. ) eparate
AR TS iy

2] v
o eupreflaments convenuto tra le alte Parti contraenti, chei sudditi di §
WM. Cilftianiflimn nel regno delle Due Sicilie, ercc.;precgmirif 1suddins di §
I Francing non potranno efide sottopofti a ver dritto di albinaggio,
0 'rl:f della fiefla natua, i quali sono e re €ranno perpctuamente
itk ne' due Srati. | " )
M presente articolo separato avra la flefla forza e valose , come se fofle e
Ito parola per pazola nella convenzione di quefto giorne 5 € sard ratifica~
Ao ratifiche ne saranno cambiate nelle ftefio tempo. # H0
dn fede diche s Plenipotenziari rispettivt ' hanno {utto[cﬁtgq sem hlm
b Al luggello delle loro arm:. i
in Buigl il wentotto Febbrajo mille ottocento diciasette.
. ) GASTELCICALA (L.S.) riceeLiev.
convenzione e ftata da Noi ratsficata il 20. Aprile 1817,0 da §.
W il 6. Maizo del detto anpo, ¢ le ratifiche seno fiate cambiate
Luglio dell’ anno feflo. .

| CONVENZIONE ‘CON (LA SPAGNA
B DELLA SANTISSIMA ED INDIVISIBILE TRINITA'

.

<

s

R LT,

Maeltd | fihﬁ;l Regno delle Due Sicilie nel fare conofcere 2 S M ilRe
- Ml Spagna e dell' Indie 1 gravi nconvenient: che cagionano alle sue finanze , non
- Wueno che alla navigasione cd al commercio de’ suol sudditd, i diverst privilegi




e I efénzioni delle quali hanno goduto finoia § sudditi Sprgnuoli ¢ i altre Pov,
ﬁll!e'.dpw'ti del regno delle Due Sicilte , ha moftrato nello fieflo tempo 1l
0 vivo desiderio di abolire totalmente, d' accordo con § M Cattolica, 1det=;
1 ! 11 privileg) ed efenzionic e 8. M. Gattolica avendo dimoftrato la sua perfetta dise
1 “ fizione di confentize a tale abolizione, fiflando uno fato di cose che, mparan<
z o gl' Inconventents che spefle volte sono accadut1, abbla anche n mira la si=
curezza ed 1l vantaggte de' sudditt e del commercio spagnuolo ; le LL. MM ani=
mate dalla pru sincera amicizia , all’ oggeito di ottenere quefto doppio scopo,
banno mominato per loro Plenipotenziary, cloes
i 8 M il Re del Regno deile Due sicilie , 11 signor D. Fuleo Ruffo di' Ca=
1 Jabria, principe di Scilia, conte di Sinopol1, gentiluomo dt Camera con efere
1l . ¢izio della prelodata M. 8 € suo Ambasciatore firacsdinatie preflo 8. M Cattolica.’
' E S M 1l Re di Spagna ¢ delle Indic, 1l signor D Gufeppe Gatza de
1 Leon y Pizatro 5 cavaliere penfionato del reale ¢ diftinte Ordine di Carlo IIL,
} " Gran-croce dell' Aqula ro&i di Prufiia, e d: 8 Aleflandro ¢ 8 Annadi Ruffia,
Confighere di Stato d1§ M Cattolica , ¢ suo primo Segretario d1 State e del
difpaccio universale, soprantendente generale delle Strade, corrient e pofte di
Spagna e delle Indie ec. ec {
" 1 quali dopo di aver cambiate 18 loro ifpettive plenipetenze trovate in buos
a & debita forma , sono convenuts megh art feguenti. ' ot '
TN R Cattblica conviene nell’ abolizione di tutti i privilegy, €
& tutte | efenzioni di cur 1 suor suddits, 1l loro commetEio yed i loro baftimen-
t mtctmisi. nno goduto e godon neglt Stati, porti e domin{ di & M, ilRe
gel regno del ‘Duc Sicili® per un %lu beneplacito di queflo Sovrahios {enza
¢he v1 fofle un trattato fpeciale s Iniconfeguenza 8 .M. i1R¢& del tagno delle Due
Sicilic, € S M. Cattolica , tanto’ pes s¢ , che pe’ loro eredi ¢ fucegssori; sono
convenuts che 1 priviteg) ¢ 1’ efénzioni di fopra efpreflé di perforic e di bandie-
ta fiano aboliti perpetuamente. — | :
, ART, 0 3. M. il Re del regno delle Due Sicilie ptomette di non accor-
*m  per I' avvenite's verun altra Potenza i 'Pl‘lﬂhﬂ ¢ |' efenzione y che vengo.
‘10 abolitt nella ‘plefente convenziong ¢ : - o
« " agrT 3 Promette' 8§ M il Re del | delle Dus Siciliey ehe ne’ suo
" ‘demin] 1 sudditi Spagnuoli nod fara: ___l(ﬁtopoﬁl ad on siftema di vifite di do-
gana, € di ricerche , prd rigoroso di quello che fi pratica co’ suoi reals fudditi.
'UUART 4. S M. il'Re del Re ¢ Due Sicilie promerte che 1l come
metcio spagnwolo in generale, ed 1 fuddirifpagnuoli che lo eferciteranno farari=
no teattati fullo fieffo piede delle naziond Je pii favoritey non folamente t1guak-
do alle perfone ed alle proprieta ,'ma’ parimenti per ogni articolo di cui ess1 fa-
ranno commercio, ¢ per le tafle, o altri pesi pagabili tanto fopra 1 mentovaty
atticoli . che fopra i baftimenti, co’ guali fi fard I' importaziene .
» ./, ART 5. §. M. 1l Re del regno delle Due Sicilie’ promette, riguardo ai
'grivllrg‘l serfonali di cus dovranno godete i fudditt spagnuoli ; che efi avtannb
rirto' i vidggare e di rifedete ne' U0 territor] € pe” suoi Stats | falve le pre~
cauzton: di polizia, che fono ufate co’ fudditi delle Potenze le pid faverite:
Ess1 avranno dritte di occupare @elle cafe; de magazzwm:, € difporte delle
loro jroptjctd perfomalt di gualungue fpecie ¢ natura per vendita, domazione ,
eambio , o ‘tefizmento, 1n ‘qualunque altr modo fenza che &t techiloro 3l me-
mo oftacolo, 0 impedimento , ve fieno obpligett , lotto veran pretefio , a 'pa~
e ulte tafle, o impofizioni, che quelle le quali sono pagate, © che 'putrart>
. ‘ixi dalle nozioni le pin favonte nel reano delle Due Sictlie . v 18

suranno efenti da ognisérviziv militare per terra € per mase: le lofo




abitazioni, i magazzin, etutto ci6 che ne fard parte e loro appartiene per of~
gettl di commercio, 0 §i residenza , faranno nispettati ; non potra praticarsines+*
$0i esame arburario, o pezione de’ loro libri , caste , o conti per patte del
Autoritd fuprema , se non che dopo una sentenza legale de' tribunali competent.y

8. M. il Re del regno delle Due Sietlie fi compromette di garentire in tut=
te le occafiont a sudditi Spagnuoll refidenti ne’ suot Statt ¢ domipy la conserva-
gione delle loro proprieta e della loro ficurezza personale , nello fieffo modo che
¢ garentita &' suot suddifi, ed a tutts 1 forefliert appartenchtt alle naziont le p1&
" favorite e le piu privilegtate .

ART. 6 Confeguentemente a tenore deglt articoli 1 e 2 di quefto trattato,
i privilegy ¢ I’ elenzions che attualmente efiftono in favore del commercio fpagnuo=
lo ne’ doming di § M 1l Re del regno delle Due Sicilie , faranno dalla M. S.
dboliti lo fieflo giorno e collo fieflv atto, col quale saranne aboliti € dichiaratd
aullt 1 privilegy e I' efenztont i tutte le altre naziomi.

ARt 7 S M. il Re del regno delle Due Sicilic promette di ‘accordare dal
giomo dell’ abolizione generale de’ privilegi feconde glt atticoli 1 2 € 6, una
dihinuzione del diect per cento full’ ammontare delle 1mpufizioniy pagabili, fe-
ﬁondo la tariffa wigeate del 1 Gennajo 1816 , fulla totalitd delle mercanzie,, 0 pro=

uziont del regno i Spagna e sue poficiliont immefle ne’ fuoi reali dominj, le=
condo 1l contenuto déll’ art 4. della presente convenzione * ben mtefo che c16
non debbe impedite a, 8. M. il Re del regno delle DusSicilier di accordarey se
vuole, I' uglale diminuzione d” impefiztoni ad altra nazione. '

Ant. §. La pfente convenzione sary ratificsta, e le ratifiche faranno

X fpazio di quattro mest, optu prefto, sers1 puds crines 07
e i Plenipotenziar) n{p:g::: haano: firmato-la prefente conven®
nmn ALLURLLLALL L b M L AR i 0l
L PRINOIPE BF ROiEA L (T ) GIUSKRRE . PIZARRO ,
, releolo separato e addisionale s

Per evitare ogni equivoco , riguardo alla diminuzione sulle impofizieni in
favors del commercio spagnueio, che 8. M. 1l Re del regno delle Due Sicilie
ba promeffo all’ art. 7¢ deilaljconvenzione firmata 0gg! s $ ,%'l-, il Re del re-
gno delle Due Sicilie e S ‘M. Catolicayfi dichiara, col prelente art, separato ed
addizionale, he per la conccfliondliiel diect per cento di dimsnuzione §i debba
intendere y che nel"casorin cut 4’ ammontare della .impofizione fia del vent1 per
_cento {ul valore della mercanzia, I' effetto della diminuziene del diect per cen-
to & c1 ridurre la impofizione: del ventt a diciotta ;. e, gosi per gl altr casi pro-
porzionalmente '

- Sopra gliwatt, che.noy {ono taffats ad valorem dalla tanffa, la dimmuziene
sard proporzionale ; “cioe a dire’, fi sccordera la dimmuziene della decima pafte
sull' ammontare della fomma.

Il prefente articolo scparato ed addizione avri la Reffa forza e lo feflo va-
lote, come se fofle lerito di parola 10 patola nella convenzione d1 ogg! ; fara
satifieata, ¢ Je raifiche saianno cambiate nello fieflo tempo '

In?edc di che 1 Plempotenziar) nipettvi hanno firmato il prefente, € mes-
sovi il fuggello delle loro armi. '

Madiid cuindect Agofto mille ottocento diciaflette .

(‘L. 8. ) 1L PRINCIPE DI SGILLA (L 8.) GiusEree PIZARRO'

La soprascritta convenzione e fiata d2 Noi ratsficata 1l 1. Otrobre 1817, €
da S M Cattolica 11 28 Novembie del defto anno, € le satifiche sono fiate cam=
biate 1n Madrid il 2g. delle fieflo mese ed anno.

Ed cfiendo noftra Sovrana volonta, ¢he le foprafetitte convenzioni abbias




80 1 afstivcan owud » ¢ A1aY Al e iy athitE 1id Lo (1 ’
o imultaneamente ilﬂ.lc:ro efietto , secondo 1" impeg’n{o; da Noi preso; 4

I8ulla propofizione, del noftro Configlicre ¢ Segretaifio ai Stato Minifiro des
gf& 1 eften; : IS (viieaich 35 B | y
“a111 Uglio il noftio Configlio di Statey | |

< Abbismo siloluto di sanzonare, € sanzioniamo la seguente legge: |
zz’ Qe VAR TG LO Lol s f)

Tutti gli articelt delle sepraferitte converzioni saranno puntualmente e te-
bigtofamente d1 patola 1n patola offervatt ed elegunti in ~z‘ful_to il noftre regno del-
de Due Sicihie dal df pumo di Lugho del corente anpo < ¢ 7
Vagliumo €, comandiamo che quefla rofira legge da Mot sottofcritta, rico-
nofciuta dal nofiro, Confighicre Segretario dt Stato Miniliro di grazia ¢ gifitzia,
munita del nofire gran sigillo, e contraflegnata €3l nofire  Configliere Segrata~
sio’ du Stato Mmifiso Cancelliere, ¢ regifirita e depofitata nella Cancelleria ge-
nerale el regno delle Due Sicilie, fi pubblichi con le ordinatie {olenfuts per
turto 1l detto tegno, per mezzo delle corrifpondenti Aureritd, le quali “dovranno
prendecne patticolare regifiro ed afficuramne |' adempimento. =~ o
M noftrg Mimftro Cancelliere dﬁ regno delle due Sieilie € ﬁiﬁiﬁalunmti
incaricato di vegliare alla fua pubblicazione ' e sl B T ol
A aho® 0y ok (Mg ap B, | BURT 0RO (RS BRI 1 Lo
uiNd ey 9 : L0 |

sd 2% s i ' T el IR L S L R N
1 Segrerario di Stavo . G o .,.I).‘a;idam di Stawo.
Minifiro ‘di jprazia e guutiizia . . . Minfico Cancelliere

Firmato - MARCHESE TOMMAST . Firmato - JMARCHESE TOMMASS,
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